
VIBRATA DIREZIONE DEL PD

La sconfitta a Motta e De Felice
scontro tra Berretta e Napoli

Nel Pd catanese le ferite bruciano, sempre. Passano i mesi,
si archiviano le elezioni, ma le spaccature quelle restano e,
al momento opportuno, vengono tirate fuori dopo giorni di
calma apparente. L’ultima occasione per riaprire la polemi-
ca sul voto a Motta S. Anastasia e non solo, si è avuta duran-
te la direzione provinciale di lunedì scorso quando tra il de-
putato nazionale Giuseppe Berretta e il segretario provincia-
le Enzo Napoli è stata aperta una «forte» e vivace discussio-
ne su alcuni temi che hanno caratterizzato la vita del parti-
to democratico sotto le elezioni e anche quella di questi ul-
timi giorni.

Non si sa bene chi abbia aperto il dibattito, ma la singo-
lar tenzone si è tenuta su due argomenti: la sconfitta a
Motta dovuta a una spaccatura del Pd mottese e l’appello del
deputato Berretta al recupero della tomba del sindaco De Fe-
lice.

Andiamo con ordine. Durante la direzione a un tratto il
segretario Napoli avrebbe chiesto, rivolgendosi al deputato
Berretta, di evitare ove possibile che le questioni che riguar-

dano la città e conseguentemen-
te l’amministrazione di centrosi-
nistra finiscano in pasto ad orga-
ni di stampa che hanno come
primo obiettivo quello di sca-
gliarsi con tutti i mezzi contro
l’amministrazione Bianco. Napo-
li avrebbe detto, riferendosi alla
nota vicenda della tomba del sin-
daco De Felice, che l’appello, per-
fettamente condivisibile, dovreb-
be essere posto in maniera co-
struttiva. Su questo punto Ber-
retta avrebbe risposto che l’ap-
pello non era rivolto contro l’am-
ministrazione, ma anzi doveva

servire da sprone per tutti coloro che intendono tenere al-
to il valore simbolico e il ricordo delle figure illustri di que-
sta città.

Durante poi il dibattito che ne è seguito sullo stato del
partito provinciale non poteva mancare la riapertura del
fronte che riguarda Motta S. Anastasia dove i due candida-
ti espressione del Pd, Danilo Festa da un lato, sostenuto dal
circolo Pd del paese e l’ex deputato regionale Daniele Capua-
na, quest’ultimo vicino al sindaco Bianco, hanno perso l’e-
lezione cedendo lo scettro di sindaco di Motta a Carrà
espressione degli «alleati» di Articolo 4 proprio per non
aver trovato un punto in comune che esprimesse una can-
didatura unica. L’argomento verteva soprattutto sulla ritro-
vata unità del Pd mottese contro la discarica di contrada va-
langhe d’inverno. E difatti il Pd avrebbe in parte rivendica-
to la «vittoria» della mancata autorizzazione della discarica
grazie alla compattezza del partito finalmente ritornato
unito almeno su questo fronte. Su questo punto, che sareb-
be stato ricordato anche dal segretario Napoli, Berretta
avrebbe avuto da ridire, ricordando che nel caso della can-
didatura di Festa, da sempre schierato contro la discarica, la
segreteria provinciale come risultato, anziché puntare sul-
le primarie avrebbe invece deciso di ritirare il simbolo, la-
sciando i due contendenti a battersi sul campo e facendo a
questo punto gli interessi del terzo candidato di Articolo 4.
Se al contrario il Pd si fosse presentato unitario la vittoria fi-
nale sarebbe stata scontata.

Insomma la sconfitta di Motta brucia ancora e non finisce
di caratterizzare la normale dialettica di un partito che
continua a procedere per correnti che sembrano rievocare
quelle di democristiana memoria. Stesso discorso può esse-
re fatto per lo scontro tutto in ambito democratico ad Aci-
reale che alla fine ha favorito un sindaco indipendente vici-
no all’Udc e, per andare più lontano nel tempo, lo scontro tra
il sindaco Bianco e il deputato Berretta per la designazione
del candidato unitario del partito per Catania, con la decisio-
ne di Bianco di non sottoporsi a primarie e alla fine il ritiro
della candidatura di Berretta e la vittoria alle urne di Bianco.

GIUSEPPE BONACCORSI

Oggi, a meno di intoppi improvvisi, la Giun-
ta comunale dovrebbe approvare il Bilancio
di previsione per il 2014. La notizia arriva da
ambienti vicini all’assessorato al Bilancio
che negli ultimi giorni hanno ritoccato il do-
cumento per consentire di portarlo all’esa-
me della Giunta. Contemporaneamente al-
la manovra economica dell’anno, sul tavo-
lo dell’amministrazione dovrebbero arri-
vare anche le delibere collegate al Bilancio,
le propedetiche come il Piano triennale del-
le opere pubbliche e i servizi a domanda in-
dividuale. Sarà utile capire nei prossimi
giorni se in queste delibere ci siano variazio-
ni rispetto alle aliquote applicate nella ma-
novra del 2013.

Quel che è certo è che si tratterà di un bi-
lancio molto ingessato, che tra l’altro arriva
all’approvazione della Giunta dopo sette
mesi dall’inizio dell’anno e con un piano
economico molto ristretto per via di ulterio-
ri tagli ai trasferimenti sia nazionali che re-
gionali per oltre 12 milioni.

Una volta approvato in Giunta gli uffici
provvederanno a trasferire in Consiglio la
bozza per l’esame e l’approvazione definiti-
va.

Dagli uffici del Bilancio arriva anche la
notizia che il Rendiconto 2013, anch’esso
collegato al Bilancio di previsione per l’an-
no scorso è stato invece approvato dalla
Giunta martedì scorso e quindi anche que-
sto documento sarà presto all’esame del

Consiglio che dovrà accelerare i tempi per
evitare la nomina di un commissario regio-
nale visto che i termini per la sua approva-
zione sono scaduti lo scorso 30 giugno.

Per il preventivo, invece, il Consiglio avrà
tempo sino al 30 settembre grazie alla pro-
roga disposta dal governo per l’approva-

zione delle manovre per l’anno in corso.
A questo punto bisognerà capire come in-

tende muoversi il Consiglio comunale: se
attendere l’invio del Rendiconto e del Bilan-
cio 2014 per aprire subito la sessione di
esame in Aula, oppure procedere con la
pausa estiva per riprendere i lavori al rien-

tro dalle ferie. Maggiori dettagli si avranno
nei prossimi giorni e comunque forse già
domani, sabato, nel corso della conferenza
stampa convocata dalla presidente France-
sca Raciti per fare un bilancio del primo
anno di attività.

G. BON.

La manovra
economica

In Giunta anche il Piano
triennale e i servizi a domanda.
Rendiconto 2013 approvato
nella precedente riunione

Bilancio molto ingessato
per via di altri tagli ai
trasferimenti per un ammontare
superiore ai 12 milioni

Bilancio 2014 oggi al vaglio della Giunta
Rendiconto approvato nella seduta di martedì

«Incentivo Tributi di 350mila euro netti, non di 774mila»

L’APPELLO DI CITTÀINSIEME, RIFIUTI ZERO SICILIA, ASSOCIAZIONE ANTIESTORSIONE CATANIA E LIBERA

Gestione dei rifiuti: «Evitare gli errori del passato»

IN/ARCH: RINNOVATE LE CARICHE DIRETTIVE
L’arch. Franco Porto eletto segretario nazionale

Rinnovate le cariche direttive dell’Istituto Nazionale di Architettura,
l’architetto catanese Franco Porto – ex presidente della
sezione IN/ARCH Sicilia - ha assunto il ruolo di
segretario nazionale. L’imprenditore marchigiano
Adolfo Guzzini, che negli ultimi anni ha contribuito ad
un generale e significativo rafforzamento dell’attività,
è stato confermato alla presidenza dell’Istituto,
rinnovando la lunga tradizione dell’IN/ARCH di
affidare la presidenza a uomini del mondo
imprenditoriale, culturale, economico e finanziario.
Alle vicepresidenze nazionali sono stati confermati il
costruttore napoletano Ambrogio Prezioso, presidente

dell’ Unione degli Industriali di Napoli e attuale presidente dell’Associazione
per la formazione manageriale dell’Ance e l’architetto romano Francesco
Orofino.

NOZZE DI DIAMANTE
Corrado Santoro e Carmela Trivella, 60 anni insieme

Corrado Santoro e Carmela
Trivella, rispettivamente di
anni 90 e 84, hanno
festeggiato ieri i 60 anni di
matrimonio. Hanno
vissuto insieme questo
lungo cammino fatto di
complicità, aiuto reciproco
lealtà e rispetto. A rendere
loro la vita più bella hanno

contribuito i due figli, le nuore e le adorate nipoti Simona e Serena.

AMBIENTE
Martedì i militari Usa ripuliscono S. G. li Cuti

g. pe.) Oggi, alle 10 alla Direzione Ecologia e Ambiente una delegazione di
Ufficiali americani della US Navy e dei Marines di Sigonella incontrerà
l’assessore D’Agata per organizzare la pulizia straordinaria della spiaggia di S.
G. li Cuti. L’ iniziativa ambientale, si svolgerà martedì prossimo.

Cittàinsieme, Rifiuti zero Sicilia, Asaec (Associazione antiestor-
sione di Catania), Libera di Catania intervengono in merito al-
le recenti indagini della magistratura sulla gestione dei rifiu-
ti, indagini che hanno «portato alla luce presunti fatti di cor-
ruzione che concorrono a dimostrare come un settore ammi-
nistrativo quale quello della gestione e dello smaltimento di
rifiuti - “caratterizzato - così afferma una nota della Questu-
ra di Palermo - da una stratificazione normativa e da un com-
plesso e macchinoso apparato burocratico” - sia particolar-
mente fertile per amministratori e funzionari che, al fine di
trarne illeciti vantaggi personali, si mettono a disposizione di
alcuni (noti, notissimi) “signori delle discariche” per agevolar-
li nei loro desiderata».

Le associazioni che il fatto che la magistratura ha acceso i ri-
flettori sul delicatissimo tema dei rifiuti induce «a ben spera-
re per il futuro». E il riferimento è alle scelte che le amministra-
zioni dovranno assumere a breve, come a Catania, «futura Città
Metropolitana, che l’anno prossimo vedrà compiersi l’ultimo

anno di vita di un appalto di gestione dei rifiuti fallimentare
e nato già vecchio, in quanto scritto antecedentemente alla
Legge Regionale n. 9/2010 (che - sulla scorta delle innovative
norme comunitarie - ha rivoluzionato il modo di concepire i
“rifiuti” trasformandoli da “problema” a “risorsa”, anche eco-
nomica) ». Pertanto le associazioni, in un appello congiunto,
«esortano le amministrazioni comunali ad approntare i loro si-
stemi di gestione dei rifiuti a meccanismi di trasparenza e di
partecipazione (l’art. 4 della Legge Regionale n. 9/2010 preve-
de, per esempio, che i Comuni “verificano lo stato di attuazio-
ne della raccolta differenziata e la qualità del servizio eroga-
to dal soggetto gestore anche attraverso un comitato indipen-
dente costituito da rappresentanti delle associazioni am-
bientaliste, dei consumatori e di comitati civici”) ».

E questo tanto più adesso che il Comune di Catania «si ap-
presta ad individuare, mediante avviso pubblico, un dirigen-
te a cui affidare le funzioni di direttore “Ecologia e Ambien-
te”, e ciò a seguito del licenziamento della dirigente prece-

dente, sottoposta, oltre che a procedimento penale, alla
massima sanzione disciplinare per «violazione dei principi
di libera concorrenza, par condicio, non discriminazione e
trasparenza in una gara pubblica per l’appalto dei servizi di
manutenzione e pulizia dei cassonetti e dei veicoli comuna-
li adibiti ai servizi di nettezza urbana». Di qui l’auspicio che
Catania «si avvalga di una personalità in possesso non sol-
tanto dei richiesti requisiti di professionalità e competenza,
ma mossa dalle altrettanto necessarie doti di onestà e cor-
rettezza, le sole in grado di metterla in condizione di adem-
piere ai propri doveri di ufficio con disciplina ed onore (co-
sì dice la Costituzione Italiana). Con gli occhi e le orecchie
ben aperte quando si tratta di tutelare gli interessi pubblici,
cieca e sorda invece nei confronti degli interessi dei poten-
ti (ci sono anche a Catania, sono molto forti e riguardano an-
che - e in momenti di crisi soprattutto - il fronte dei rifiuti)
». E concludono assicurando che vigileranno «affinché non si
ripetano da qui in avanti gli “errori” del passato».

Su Motta i due
hanno ripreso la
polemica
causata dalle
mancate
convocazioni di
primarie per un
candidato unico

Dal ragioniere generale del Comune, Ettore
De Salvo, riceviamo.

«In merito all’articolo a firma Giuseppe
Bonaccorsi dal titolo “Premio extra da
774mila euro per incentivare
gli addetti ai Tributi” vanno
fatte alcune precisazioni, a
cominciare dal fatto che per
i 66 “addetti” interessati –
tra cui un 25% di Puc - la
somma spettante, spalmata
in nove mesi, è in realtà di
350 mila euro netti, ossia 9
euro all’ora per ciascuno.
Non si tratta poi di un “premio”, ma di
un’indennità connessa a più intensa atti-
vità lavorativa che produce maggiori in-
troiti espressamente prevista e codifica-
ta da una legge utilizzata da oltre dieci an-

ni negli uffici tributi di tutti i Comuni ita-
liani, Catania compresa, e che non può es-
sere dunque presentata come novità. Pe-
raltro, analoghi incentivi collegati ai mag-

giori incassi, sono previsti anche in altri
settori del Comune. Vorremmo poi sotto-
lineare come proprio la migliore orga-
nizzazione del servizio, a cominciare dal-
la prenotazione telefonica, abbia prodot-

to in queste settimane un maggior ordine
nonostante l’inevitabile incremento del-
le richieste di chiarimento che si verifica
periodicamente nei giorni immediata-
mente successivi alla spedizione dei bol-
lettini».

Prendiamo atto delle precisazioni del Ra-
gioniere generale che di fatto confermano
quanto da noi scritto e ripreso dal provve-
dimento n. 04/74/dir e cioè che con deter-
mina dirigenziale sono stati stanziati
774mila euro lordi che al netto fanno, come
dice il Ragioniere, 350mila euro, destinati ai
66 addetti tra cui molti Puc che percepiran-
no «9 euro all’ora per ciascuno». Ora giacché
al Comune si lavora per 5 giorni settimana-
li, dal lunedì al venerdì, gli impiegati di ruo-
lo percepiranno 54 euro aggiuntivi giorna-
lieri allo stipendio, i Puc qualcosa meno.
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